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Riflettere sul turismo di prossimità implica, prima ancora di 
de nirne la portata geogra ca, temporale o affettiva, una 

problematizzazione di fondo del signi cato stesso dell’essere 
turisti oggi. 
La produzione di un determinato immaginario turistico, infatti, 
non è più vincolata allo spostamento verso orizzonti remoti, ma 
pu  manifestarsi nelle molte geogra e del quotidiano  (Budi
ni Gattai, 2024) come esito di uno scarto percettivo e simbolico. 
In questa misura, il turista di prossimità può coincidere con l’a
bitante quando quest’ultimo, assumendo temporaneamente una 
posizione di alterità rispetto al proprio contesto di vita, adotta 
uno sguardo esplorativo e riflessivo capace di sollevare nuove 
interpretazioni dei luog i di residenza normalmente ritenuti con
sueti e, quindi, privi di attrattività.
Essere turisti di prossimità equivale, dunque, ad abitare diver
samente lo spazio ordinario, riattivando signi cati latenti e re
stituendo spessore culturale e valenza narrativa a sedimenti del 
sistema locale c e, nella percezione abituale, tendono a rima
nere inosservati. Tale modalità esperienziale esercita un ruolo 
centrale nella trasformazione dei modelli turistici contempora
nei, in quanto privilegia spostamenti contenuti, relazioni ravvici
nate e geo pratic e per la cura dei territori (Carallo et al., 2022), 
contribuendo alla destagionalizzazione e alla valorizzazione del 
patrimonio diffuso. 
La prossimità, tuttavia, non si esaurisce in una misura spaziale: 
si esprime come trama identitaria e affettiva c e sollecita la ri
scoperta di luog i già noti e genera con gurazioni intime e situa
te (Salema, 2021). La dimensione relazionale in questione non è 
semplicemente vissuta, ma anc e costruita attraverso pratic e 

Sguardi prossimi. Dalla 
narrazione dei luoghi alla 
co-costruzione dell’esperienza
turistica: il caso di VATE

Fanny Bortone
Dottoranda di ricerca in Regulation, Management and Law of Public Sector 
Organizations - DIN Dottorato di ricerca di interesse nazionale, Università 
del Salento.
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discorsive c e de niscono la percezione stessa dei luog i, ne 
orientano l’immaginario e catalizzano processi di appropriazio
ne simbolica collettiva. La narrazione agisce, pertanto, come 
atto performativo  in grado di plasmare le relazioni tra individui 

e territorio, al punto c e nel racconto lo spazio prende forma 
come territorio esperito, percepito e riconosciuto da una comu
nità  (Miggiano, 2023, pp. 32 33). 
In questa prospettiva, prossimità e narrazione si co produco
no, dando origine a forme di esperienza condivisa. Ne discende 
una ri negoziazione costante della postura del visitatore, c e da 
semplice fruitore diventa interprete, mentre le comunità locali 
assumono un ruolo strutturale nella progettazione e nella ge
stione del fenomeno con ricadute sulla coesione sociale, sulla 
rigenerazione dei territori e sullo sviluppo sostenibile (Bozzato, 
2021). Tuttavia, perc  tale mutamento risulti durevole, la valo
rizzazione dei paesaggi urbani e culturali deve poggiare su forme 
di governance partecipata pensate per il superamento di logic e 
esogene e meramente mercantili, orientando la relazione tra co
munità e territori verso responsabilità e legami di appartenenza 
sempre più solidi (Pollice, 2018).
Le dinamic e emerse durante la pandemia anno accelerato 
questa traiettoria turistica di prossimità, ride nendo i con ni 
della mobilità e incrementando, ad esempio, le visite a borg i 
minori, aree rurali e contesti periurbani c iamati a gestire flussi 
inattesi (Zignale, 2023). A tal proposito, risulta evidente la natura 
plurale della prossimità, descrivibile non soltanto in termini di 
distanza, ma anc e di durata e sostenibilità degli spostamenti, 
c e ci porta a considerare le nuove forme di staycation 1 come 
possibili vettori per la conoscenza e per la cura del patrimonio 
locale, per la destagionalizzazione e per economie radicate, ri
stabilendo connessioni signi cative con gli ambienti quotidiani 
( euring e D az Soria, 201  Salema, 2021  Fletc er et al., 201  
Romagosa, 2020).
Al centro della riflessione si colloca l’assunto secondo cui la 
prossimità non costituisce un dato oggettivo, ma una vera e 
propria articolazione di senso: la percezione di una destinazio
ne può prescindere dalla distanza geogra ca e risultare più o 
meno prossima a seconda delle modalità attraverso cui viene 
esperita e narrata (Larsen e Guiver, 2013), generando un circuito 
interpretativo continuo in cui i vissuti innescano nuove narra
zioni e, a loro volta, sono da queste influenzate. L’incontro con 
l’altrove si dispiega, così, nella capacità di ricomporre lo spazio 
attraverso nuove immagini e di sospendere l’automatismo per

 Staycation          stay   
vacation             
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cettivo (D az Soria, 2018  Tuan,1 4) divenendo visitatori e visi
tatrici della (e nella) propria città, anc e solo per poc i istanti. Il 
processo si realizza attivando pratic e narrative c e intrecciano 
memoria individuale ed eredità collettiva dando forma a inedite 
modalità di fruizione culturale, fondate sulla mobilitazione dei 
signi cati condivisi dei luog i abitati.
La prossimità a inoltre, come accennato, una valenza economi
ca: quando i residenti si pongono temporaneamente nel ruolo di 
turisti nel proprio territorio, le risorse nanziarie rimangono an
corate nel contesto locale e alimentano, a loro volta, economie di 
prossimità c e contribuiscono a sostenere traiettorie di sviluppo 
endogeno (Lucia e Rota, 2025). A ciò si aggiunge l’apporto delle 
tecnologie di mediazione, c e ampliano le possibilità di rappre
sentazione del vicino: gli spazi della quotidianità possono esse
re documentati e narrati al pari delle destinazioni lontane, ride
nendo le geogra e dell’attenzione e moltiplicando gli strumenti 
per fare turismo  nella vita di tutti i giorni (Ric ards, 2015). 

n insieme dinamico di sguardi e narrazioni, dunque, capace di 
mettere in discussione il rapporto binario tra abitare e visitare, 
ricalibrando le soglie delle relazioni territoriali e accendendo 
processi di riconoscimento e valorizzazione dei luog i dell’espe
rienza ordinaria, insieme a nuove forme di appartenenza e re
sponsabilità condivisa (Rantala et al., 2020  Lucia e Rota, 2025).
In questo quadro concettuale si colloca VATE (Virtual Assistant 
for Territorial Experience), un progetto di ricerca sperimentale in 
cui tecnologie digitali e pratic e di valorizzazione territoriale si 
intrecciano per riformulare le modalità di fruizione del patrimo
nio. Sviluppato da Gematica Srl, in collaborazione con Art or , 
il Centro niversitario Europeo per i Beni Culturali e l’ niversità 
del Salento, VATE sceglie il comune di Lecce come laboratorio 
di partenza. Il sistema integra un assistente virtuale in grado di 
raccogliere preferenze, proporre itinerari personalizzati e modi

carsi nel tempo attraverso feedback anonimi, ponendosi non 
come mero strumento promozionale, ma come dispositivo espe
rienziale capace di orientare lo sguardo verso patrimoni meno 
noti e di evitare la saturazione dei luog i più frequentati.
La scelta della città di Lecce come oggetto della sperimentazio
ne appare fondata su condizioni strutturali locali e opportunità 
strategic e di differenziazione. In Puglia, tra il 201  e il 2024, 
gli arrivi sono aumentati del 10,6  e le presenze del ,  , con 
5,  milioni di arrivi e oltre 20,  milioni di pernottamenti registrati 
nel corso del 2024 (Osservatorio Puglia Promozione, 2024). Nei 
primi cinque mesi del 2025 si è osservata un’ulteriore espan
sione, con la provincia di Lecce a guidare la crescita regionale 
( 21,  ). Nello speci co, il comune di Lecce a registrato oltre 
650.000 arrivi e circa 1,5 milioni di presenze nel 2024, confer
mandosi come una delle principali destinazioni pugliesi, con un 
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incremento costante rispetto al periodo pre pandemico. Questa 
tendenza, tuttavia, si accompagna a una forte concentrazione 
dei flussi in poc i poli di attrazione ad alta visibilità (i siti ba
rocc i del centro) delineando un modello di ricezione centripe
ta fondato su un’elevata imageability (Lync , 1 60). In questo 
contesto, VATE può inserirsi come leva innovativa per ridistri
buire l’attenzione all’interno della città, promuovendo luog i 
meno frequentati e incoraggiando una fruizione più articolata 
della stessa. In particolare, l’app può diversi care l’esperienza 
dei visitatori spostando l’interesse dai monumenti centrali ai mi
cro luog i di vita comune.
La piattaforma consente di articolare itinerari c e oltrepassano i 
poli canonici dell’offerta culturale, coinvolgendo quartieri perife
rici, spazi interstiziali e aree percepite come minori . Particolar
mente signi cative, in questa direzione, sono le categorie narra
tive dei punti nascosti  e degli scorci emozionali , c e invitano 
residenti e visitatori a esplorare e raccontare elementi spesso 
trascurati del paesaggio urbano. Queste funzioni non solo am
pliano la mappa percettiva della città, ma alimentano forme di 
fruizione più diffuse e partecipate, incidendo sulla distribuzione 
dei flussi e promuovendo un modello alternativo di relazione con 
il territorio (Epifani, 2022, pp. 443 446).

n tratto distintivo di VATE è la dimensione partecipativa, c e 
rispecc ia le traiettorie del turismo di prossimità e le ampli ca: 
infatti, l’applicazione permette a residenti e turisti di segnalare 

Fig. 1 Categoria: Luoghi panoramici, VATE.
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luog i, storie, eventi e pratic e locali, contribuendo alla creazio
ne di una cartogra a interattiva fondata su tre direttrici (appar-
tenenza, ricerca e qualità, comunità) c e ancorano l’innovazione 
tecnologica al contesto territoriale e trasformano gli abitanti in 
veri e propri co autori del racconto urbano.
Collocata nel paradigma delle destinazioni smart, la progettua
lità muove dall’idea c e le piattaforme digitali abilitano l’intel
ligenza collettiva e le capacità di co creazione delle comuni
tà di utenti e cittadini per progettare scenari di vita e di lavoro 
innovativi  (Sc a�ers et al., 2011, p. 432). Attraverso forme di 
geo-storytelling, l’utente è invitato non solo a essere spettatore 
passivo, ma a “immergersi in una storia, interpretarla e viverla 
dall’interno  (Carbone e rbani, 2023, pp. 563 564). 
In questa prospettiva, la città di Lecce si con gura come un am
biente narrativo dinamico, in cui la dimensione digitale si intrec
cia con quella territoriale. La mappatura non è solo supporto tec
nico, ma assume la funzione di strumento cognitivo e operativo 
per interpretare i signi cati sociali dei luog i e favorire modelli di 
governance bottom up (Burini 2016 in Burini e Rodesc ini, 2023, 
p. 2 1). VATE combina fonti istituzionali e scienti c e con testi
monianze comunitarie, producendo un tessuto narrativo plurale 
c e non si concretizza come elemento accessorio, ma c e agi
sce come attivatore simbolico, capace di intrecciare valori, emo
zioni e identità e de nire ciò c e può essere riconosciuto come 
patrimonio comune (Carbone, 2023). 
Come emerge dalle gure 1 e 2, la piattaforma è una cornice 
operativa culturale e strategica, in grado di incidere sui processi 
di piani cazione locale e di risemantizzare i ruoli dei visitatori e 
degli attori territoriali. L’intreccio tra narrazione, partecipazione 
e dimensione ludica instaura modalità di coinvolgimento c e ol
trepassano la logica della fruizione neutra, incentivando una ge
stione più equilibrata dei flussi e una maggiore capacità di azio
ne da parte delle popolazioni residenti (C iteme e rbani, 2023  

Fig. 2. La dimensione partecipativa di VATE.
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oppe, 201 )  cultural novelty e reciprocità emotiva diventano, 
infatti, fattori trasformativi (G olipour et al., 2023) c e incidono 
sui modi di percepire e attraversare lo spazio urbano.
 La prossimità, nel caso di studio analizzato, si con gura come 
dispositivo di signi cazione spaziale: attraverso il racconto pla-
ce-based e la partecipazione dei soggetti narranti, gli abitanti 
assumono provvisoriamente la prospettiva del visitatore, men
tre i turisti si avvicinano alla condizione di temporary local, ri
combinando così i modi di abitare e rappresentare il patrimonio. 
Questa traslazione avviene attraverso le narrazioni c e non si 
limitano a descrivere: danno forma e voce ai luog i, negoziano 
ricordi e appartenenze, favorendo l’emergere di prospettive e sa
peri spesso esclusi dai linguaggi istituzionali (Miggiano, 2025, 
pp. 8 12)
In questa prospettiva, il racconto condiviso agisce come volano 
di interpretazione e azione, intrecciando memoria, responsabi
lità e cura, pur entro un equilibrio delicato tra valorizzazione e 
merci cazione. In ambito urbano, tale dinamica si traduce nella 
possibilità per i residenti di adottare uno sguardo esplorativo, 
riconoscendo valore artistico, paesaggistico e culturale a sedi
menti materiali e immateriali della quotidianità spesso trascu
rati. Questa ricalibratura percettiva consente di attribuire nuovo 
spessore simbolico allo spazio domestico e di vicinato, generan
do meraviglia e incoraggiando forme di responsabilità condivisa 
e sostenibilità sociale (Rantala et al., 2020). È in questa tensio
ne tra interpretazione, valorizzazione e risc io di merci cazione 
c e si colloca l’esperimento analizzato: un’infrastruttura civica 
capace di tradurre il racconto collettivo in risorsa condivisa e di 
delineare nuove traiettorie per pratic e di governance della pros
simità (Battaglini, 2023, p. 263).
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